
 

Carissimi, vi presentiamo un'intervista, che verte in particolar modo sugli argomenti a noi più cari, fatta in questo giorno, 3 maggio 

2016, ai candidati sindaco della Città di Ascoli Satriano. La Consorteria vuole fornire, sempre in modo imparziale e corretto, un ul-

teriore strumento al cittadino per poter svolgere al meglio il proprio dovere.  

Michelonex Aspermontanus II Prior Longobardus 

 
 
Siamo in compagnia di Savino Danaro, 
candidato sindaco della lista “Per Asco-
li”. Parliamo di cultura. «Dobbiamo pun-
tare sul turismo, utilizzando i siti archeo-
logici ed i Grifoni, per confermare Ascoli 
come meta turistica e sviluppare attorno 
ad esso un indotto economico. Come 
rientra il centro storico, ed in particolare 
il Palazzo Ducale, nel vostro programma 
politico?. «Abbiamo già iniziato una ri-
qualificazione del centro storico, e conti-
nueremo a farlo con un programma fi-
nanziato dalla regione atto alla rivaluta-
zione di quelle abitazioni abbandonate 
che possono costituire una sorta di "al-
bergo diffuso" per accogliere i turisti. I-
noltre, stiamo collaborando con la Con-
grega del Soccorso, affinché il Palazzo sia 
concesso al Comune in comodato d'uso e, 
intercettando una parte dei 90milioni di 
Euro stanziati per la valorizzazione della 
comunità dei Monti Dauni, restaurato in 
maniera tale da poter rinascere come 
"contenitore culturale" in cui spostare il 
Polo Museale (eliminando i costi del mu-
seo attuale, tra cui l'affitto al Convento 
ed alla Diocesi), la biblioteca, l'archivio 
storico, etc.» Quali strategie adotterete 
per limitare lo spopolamento del paese 
e la fuga dei giovani?. «Negli ultimi 5 
anni la città ha mantenuto costante il 
numero di abitanti, o quantomeno il nu-
mero dei cittadini che non sono più resi-

 
 
Siamo in compagnia di Vincenzo Sarco-
ne, candidato sindaco della lista “Ascoli 
in Comune”. Parliamo di cultura. "La mia 
idea di cultura non ha niente a che vede-
re con quella che si è fatta fino ad ora, 
che consiste in manifestazioni solo core-
ografiche ma che alla fine si rivelano po-
co produttive. La valorizzazione dei beni 
culturali e della nostra tradizione che in-
tendiamo noi è ben altra cosa. Come 
rientra il centro storico, ed in particolare 
il Palazzo Ducale, nel vostro programma 
politico?. «Bisogna ridare dignità al cen-
tro storico che è uno dei punti cardine 
della nostra tradizione. In particolare il 
Palazzo Ducale deve essere ristrutturato 
in modo da poter essere utilizzato come 
più degna sede del Polo Museale. In que-
sto senso stiamo già interagendo con la 
Congrega del Soccorso, proprietaria 
dell'immobile, e considerando i finanzia-
menti necessari. Quali strategie adotte-
rete per limitare lo spopolamento del 
paese e la fuga dei giovani?. «Questa 
problematica è strettamente correlata a 
quella del lavoro. Bisogna incentivare le 
piccole imprese e l'artigianato locali, pre-
diligendole rispetto a quelle altre che non 
solo legate al territorio. In passato la po-
litica per la zona industriale si è rivelata 
fallimentare ed in qualche caso dannosa 
per le casse comunali.» Come intendete 
garantire una maggiore sicurezza ed e-

 
 
Siamo in compagnia di Potito Antolino, 
candidato sindaco della lista “Movimen-
to 5 Stelle”. Parliamo di cultura. "Per me 
il termine cultura ha un duplice significa-
to: cultura dal punto di vista dell'istruzio-
ne, che a noi interessa relativamente, e 
cultura vista come appartenenza e valo-
rizzazione dei nostri usi e costumi. È su 
quest'ultimo che puntiamo; nel nostro 
programma è previsto lo sfruttamento 
dei nostri beni archeologici e storici, uti-
lizzati anche per creare una rete di siner-
gie ed accordi con le attività commerciali 
e di ristorazione, con pacchetti volti ad 
attirare e soddisfare i turisti. Uno dei ri-
torni positivi di questa politica sarà quel-
lo di favorire la rinascita dell'artigianato 
locale. Come rientra il centro storico, ed 
in particolare il Palazzo Ducale, nel vo-
stro programma politico?. «Il rione Ca-
stello è un deserto dal punto di vista de-
mografico. Poco si è fatto per la sua ri-
strutturazione ed è nostro obbiettivo la 
sua rivalutazione. Non essendo, inoltre, il 
Palazzo Ducale di proprietà del Comune, 
non possiamo promettere certamente il 
suo restauro dacché non vendiamo "aria 
fritta", ma ci impegneremo comunque in 
questo senso poiché non è cosa facile ma 
nemmeno utopica. Questo potrebbe es-
sere fatto attraverso il fenomeno del ba-
ratto amministrativo, sfruttando i lavori 
socialmente utili per la suddetta ristrut-



denti è stato compensato da quelli che 
hanno riacquisito la residenza. Tornando 
al primo punto, l'indotto economico turi-
stico ed il conseguente aumento dei posti 
di lavoro potrebbe invogliare i giovani a 
non "fuggire". Come intendete garantire 
una maggiore sicurezza ed eliminare de-
linquenza e atti di vandalismo?.  «Ci 
siamo già mossi presso la Prefettura ed il 
Comando Provinciale dei Carabinieri per 
ottenere un potenziamento delle forze 
dell'ordine, ma da queste abbiamo rice-
vuto solo promesse dato che continuano 
a definire Ascoli la solita "isola felice". È 
comunque già in atto l'istallazione di vi-
deocamere per la sorveglianza dei punti 
nevralgici del paese, presso le scuole e le 
zone in cui sono frequenti scarichi abusivi 
di rifiuti.» Quali sono stati gli obbiettivi 
raggiunti e quali sono i rammarichi della 
vostra amministrazione?.  «È sotto gli 
occhi di tutti il prestigio che in questi anni 
sta avendo Ascoli Satriano ed è per me 
motivo di orgoglio che il suo nome sia 
arrivato in tutta Italia e nel Mondo, an-
che grazie alla nostra presenza all'E-
xpo2105, a Firenze, a Paestum, a Rodi 
Garganico, etc. L'unico rimpianto durante 
questi 5anni è stato quello di non aver 
comunicato in maniera efficace alcune 
nostre scelte che ritenevamo comunque 
giuste, come per esempio le vicende sulla 
TASI e la TARI o sull'ECOFUEL; da questo 
gli avversari ne traggono l'unico appiglio 
per infangare il nostro operato.» Come 
vede il ruolo della Goliardia?. «Non è 
come tutti credono che faccia parte solo 
di momenti scherzosi; anche prima di 
questi 5anni, ho sempre sostenuto il loro 
operato che si manifesta in eventi cultu-
rali di vario genere. A conferma del mio 
sostegno mi sono impegnato l'anno scor-
so per i festeggiamenti del 50esimo anno 
delle Feriae Matriculari e per l'istallazio-
ne della targa commemorativa.» 

 

liminare delinquenza e atti di vandali-
smo?. «Sarebbe una risposta facile quella 
di promettere un incremento del lavoro 
della polizia locale. Credo che, almeno 
per il vandalismo, il problema vada elimi-
nato alla base, nell'educazione del citta-
dino; questo dovrà essere fatto a partire 
dalle scuole e magari attraverso qualche 
corso specifico. Per la criminalità vera e 
propria la responsabilità spetta alle forze 
dell'ordine; garantiremo comunque un 
servizio di videosorveglianza che ad oggi 
non è ancora partito.» Cosa apprezza 
dell'operato dell'uscente amministra-
zione e cosa le rimprovera?. «Non si può 
apprezzare niente dell'amministrazione 
uscente dacché il programma da loro 
presentato 5anni fa non è stato assolu-
tamente rispettato, ed in questa nuova 
tornata elettorale si presentano con un 
programma simile non assicurando ai cit-
tadini la sua realizzazione.» Come vede il 
ruolo della Goliardia?. «Sono sempre 
stato un grande sostenitore della Consor-
teria ascolana ed apprezzo molto il loro 
operato culturale e sociale. A mio avviso 
un po' di satira e provocazione nei con-
fronti dell'amministrazione reggente, an-
che se dovesse essere la mia, non guaste-
rebbe.» 

 

turazione di centro storico e Palazzo Du-
cale. Quali strategie adotterete per limi-
tare lo spopolamento del paese e la fuga 
dei giovani?. «Come già fanno alcuni pa-
esi, si potrebbe sfruttare un progetto che 
prevede l'elargizione di un contributo 
verso chi prende la residenza ad Ascoli. 
Non si tratta di un vuoto a perdere poi-
ché il ritorno fiscale si avrà sottoforma di 
tributi e di circa lo 0,5% dell'IRPEF che il 
nuovo cittadino verserà nelle casse co-
munali.» Come intendete garantire una 
maggiore sicurezza ed eliminare delin-
quenza e atti di vandalismo?.  «Si può 
pensare di rinfoltire la polizia locale as-
sumendo part-time un paio di vigili in più 
per arginare gli atti di vandalismo ed il 
degrado derivante dalla condotta non 
civile dei cittadini. Per monitorare ciò che 
accade di notte e quindi i crimini più gra-
vi, poiché la prima soluzione graverebbe 
maggiormente sulle tasche dei cittadini, 
è senz'altro utile parlare di videosorve-
glianza.» Cosa apprezza dell'operato 
dell'uscente amministrazione e cosa le 
rimprovera?. «Molte sono le cose da 
rimproverare, come da ultimo ad esem-
pio lo sfruttamento di importanti cariche 
dello Stato come mera propaganda poli-
tica o, cosa ben più grave, l'assenteismo 
dei membri della giunta comunale che 
non può essere tollerato.» Come vede il 
ruolo della Goliardia?. «È indiscutibile il 
ruolo culturale e sociale che detiene que-
sta organizzazione. La sua funzione però 
che voglio evidenziare è quella di invo-
gliare i ragazzi delle scuole superiori ad 
intraprendere studi universitari anche per 
la possibilità di entrarvi a far parte.   

 

 

 

Siamo in compagnia di Michele A-

spromonte, candidato sindaco della 

seconda “Quarta Lista”. Parliamo di 

cul..... «Ti interrompo subito. La rispo-

sta che do a qualsiasi domanda che mi 

porrete è una sola. Amministrare cor-

rettamente una città non credo sia cosa 

semplice ma nemmeno cosa impossibi-

le. In ogni caso un'unica cosa è indi-

spensabile: avere, oltre allo scontato e 

naturale amore per la città ed i suoi abi-

tanti, buon senso. Nessun problema è 

insormontabile se viene affrontato e 

risolto col buon senso. Se possiede que-

sta caratteristica il politico può essere 

amministratore della cosa pubblica e da 

questa caratteristica derivano poi tutte 

le altre, compresa l'onestà che è una 

delle più importanti. Diceva Benedetto 

Croce "Il vero politico onesto è il politico 

capace".» 



 


